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Coldiretti: ripartire dall'agroalimentare
agroalimentare-0d5b0a5b

«I grandi gruppi multinazionali che fuggono dall’Italia della chimica e della meccanica investono

nell’agroalimentare nazionale perché, nonostante il crollo storico dei consumi interni, fa segnare il

record nelle esportazioni grazie all’immagine conquistata con i primati nella sicurezza, nella tipicità e

nella qualità» ha affermato il presidente della Coldiretti Sergio Marini. «Il passaggio di proprietà - ha

denunciato Marini - ha spesso significato svuotamento finanziario delle società acquisite,

delocalizzazione della produzione, chiusura di stabilimenti e perdita di occupazione. Si è iniziato con

l’importare materie prime dall’estero per produrre prodotti tricolori. Poi si è passati ad acquisire

direttamente marchi storici e il prossimo passo è la chiusura degli stabilimenti italiani per trasferirli

all’estero.

L’Italia però - ha continuato la Coldiretti - è il primo esportatore mondiale in quantità di vino, pasta,

kiwi, pesche, mele e pere ma anche il principale produttori di pasta e ortofrutta. Senza contare il

record di longevità grazie alla dieta mediterranea, il top di presenze per il turismo enogastronomico e

quello ambientale con 871 parchi ed aree protette che coprono il 10 per cento del territorio. «In una

fase di cancellazione delle distintività territoriali, la nostra agricoltura ha prosperato proprio saldandosi

al capitale territoriale e inglobandone il valore aggiunto» ha affermato il presidente della Coldiretti

Sergio Marini nel sottolineare che «gli assets su cui il nostro Paese può e deve puntare, sono di

natura materiale e immateriale: patrimonio storico ed artistico, paesaggio, biodiversità, ricchissima

articolazione territoriale, originalità e creatività, gusto e passione, intuito e buonsenso. Occorre

accelerare nella costruzione di una filiera agricola tutta italiana che veda direttamente protagonisti gli

agricoltori per garantire quel legame con il territorio che ha consentito ai grandi marchi di raggiungere

traguardi prestigiosi».


